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Il Coronavirus non abita qui. 
Dopo l'ospedale adesso toc-
ca alla citt‡: dopo un anno e 
mezzo Albenga Ë libera dal 
Covid. Alla mezzanotte di ie-
ri Ë scaduto il periodo di isola-
mento dell'ultimo cittadino 
ingauno positivo al virus, e 
da diverse settimane non ci 
sono segnalazioni di casi so-
spetti o di contatti a rischio 
nella seconda citt‡ della pro-
vincia,  dopo  avere  vissuto  
momenti davvero difficili a 
partire  dallo  scoppio  della  
pandemia  nel  febbraio  
2020. 

I lutti fanno ancora male, 
gli strascichi economici e so-
ciali si faranno sentire anco-
ra per un po',  ma l'idea di  
non vedere pi˘ operatori sa-
nitari  e  militi  della  Croce  
Bianca vestiti da astronauti 
regala un po' di ottimismo a 
tutti quanti. ´Da oggi Alben-
ga Ë una citt‡ Covid Free o 
conferma il sindaco Riccar-
do Tomatis dopo aver con-
trollato per la milionesima 
volta il file ormai vuoto delle 
quarantene - Certamente si 
tratta di un momento impor-
tante per tutti noi, un mo-
mento che ci auguriamo rap-
presenti una svolta, ma per-
chÈ sia cosÏ non dobbiamo as-
solutamente  abbassare  la  
guardiaª. Chiss‡ se Ë pi˘ la 
prudenza  del  sindaco  che  
non vuole lanciarsi in procla-
mi  per  il  rischio  di  essere  

drammaticamente  smenti-
to, o la consapevolezza del 
medico che non si lascia trar-
re  in  inganno  dal  isonnow  
del virus, fatto sta che Toma-
tis pi˘ che a festeggiare invi-
ta gli ingauni (e non solo) a 
vaccinarsi ́ I risultati ottenu-
ti oggi sono il frutto dei prov-
vedimenti restrittivi degli ul-
timi  mesi  e,  soprattutto di  
una campagna di vaccinazio-
ne che ha permesso di au-
mentare i soggetti immuniz-
zati o afferma il primo cittadi-
no - Ora perÚ non dobbiamo 
commettere l'errore di  rin-
viare la vaccinazione, anche 
perchÈ  un�immunizzazione  
migliore si ha in periodi di re-
missione della pandemiaª. 

Tra pochi giorni si potr‡ 
anche togliere la mascheri-
na,  almeno  all'aperto.  ´SÏ,  
ma non lasciamoci travolge-
re dall'idea che tutto sia or-
mai alle spalle. Voglio racco-
mandarmi con tutti i cittadi-
ni affinchÈ continuino a met-
tere in pratica tutti quegli ac-
corgimenti, come il disinfet-
tarsi frequentemente le ma-
ni e l�utilizzo della mascheri-
na in luoghi chiusi, seguiti fi-
no ad oggiª. 

Anzi, secondo Tomatis Ë 
necessario, per certi aspetti, 
fare ancora pi˘ attenzione. 
´Proprio per la presenza di 
pochi casi e la possibilit‡ di 
non utilizzare le mascherine 
all�aperto,  Ë  indispensabile  
segnalare al proprio medico 
eventuali sintomi che potreb-
bero essere riconducibili al 
Covid  per  permettere  una  
diagnosi precoce e il traccia-
mento delle persone che po-
trebbero essere state conta-
giate in caso di positivit‡ª. 
�
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S
i allontana il pericolo di 
chiusura dell�wOspeda-
le Sant�Antoniow di Sas-
sello. La residenza pro-

tetta,  punto  di  riferimento  
dell�intera zona, Ë ora al cen-
tro di un piano di recupero e 
potenziamento che permette-

r‡ alla struttura di restare in at-
tivit‡,  continuando a fornire 
servizi essenziali alla comuni-
t‡ e agli anziani dell�entroter-
ra, come fisioterapia, assisten-
za ambulatoriale e residenzia-
le per tutta la famiglia.

La crisi era iniziata gi‡ alcu-
ni anni fa, quando le suore Fi-
glie della Misericordia, l�ordi-
ne fondato da Maria Giuseppa 
Rossello, avevano annunciato 
il loro disimpegno alla scaden-

za naturale della convenzio-
ne, dopo aver offerto la loro 
opera per ben 171 anni. Nel 
2014 anche le ultime due suo-
re, suor Francesca e suor Inno-
cenza, avevano ormai raggiun-
to l�et‡ di 80 e 83 anni, e quindi 
avevano lasciato l�incarico di 
accudire gli anziani ospiti. An-
cora prima la struttura aveva 
rischiato il default denuncian-
do una perdita secca di 830 eu-
ro al giorno e allarmando Co-

mune e Regione. 
Infine Ë arrivata l�emergen-

za coronavirus, che ha messo 
in crisi  le residenze protette  
pi˘ piccole a causa del blocco 
degli ingressi e i costi maggiori 
per  sanificazioni,  tamponi  e  
procedure  di  sicurezza.  Nei  
giorni scorsi l�amministratore 
della struttura, Daniele Pitto, 
ha  incontrato  il  direttore  
dell�Asl  2,  Marco  Damonte  
Prioli, i sindaci di Sassello, Stel-
la, Mioglia e Urbe, e il consi-
gliere  regionale  Alessandro  
Bozzano. Quest�ultimo aveva 
interessato il direttore genera-
le di Alisa, Francesco Quaglia. 
Infine sono arrivate le rassicu-
razioni per scongiurare la chiu-
sura del Sant�Antonio, grazie a 
un piano di recupero e poten-
ziamento  che  permetter‡  di  
continuare il servizio. � 

no troppo pignolo, ma in que-
sta situazione serve la massi-
ma  attenzioneª.  L�uomo  
avrebbe poi perso definitiva-
mente la pazienza quando do-

po un paio di ore d�attesa, dal-
la sala raggi Ë uscito un addet-
to. ´Quella donna mi ha detto 
che dopo un attimo di attesa 
sarebbe toccato a noi - spiega 

il pap‡ - perchÈ nella sala c�era 
un paziente positivo al Covid. 
Ho chiesto come fosse possibi-
le e che io mia figlia l�avrei por-
tata via. E cosÏ ho fatto. Sono 
tornato dai medici dell�accet-
tazione ed ho spiegato quanto 
mi era accaduto ed ho effetti-
vamente portato via la bimba. 
Prima perÚ ho spiegato al per-
sonale presente che non ce l�a-
vevo con loro, ma con il siste-
ma. Non Ë possibile trovarsi in 
queste situazioniª .

Ed a suo dire avrebbe ricevu-
to anche solidariet‡ da parte 
del personale medico che si  
trovava l�altro ieri in ospedale 
a Pietra Ligure. ´Ho anche le 
registrazioni dei colloquiª con-

clude il suo sfogo.
´Sono stato contattato an-

ch�io - afferma Riccardo Toma-
tis, sindaco di Albenga, ma so-
prattutto medico curante - Il 
problema che viene alla luce, 
da quanto mi Ë stato racconta-
to, Ë quello del pronto soccor-
so pediatrico. Di fatto Ë in gra-
ve difficolt‡ ed Ë un problema 
da risolvere. Soprattutto per 
un Dea di 2∞ livello i pazienti 
pediatrici devono avere un ca-
nale differente e per questo ri-
volgo un appello  affinchÈ  il  
problema del pronto soccorso 
pediatrico venga affrontato e 
risoltoª. �
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Servizi Ambientali, bando di concorso prorogato

La citt‡ di Albenga ieri ha potuto festeggiare la liberazione dal 
Covid: non cȅË pi  ̆nessuno in isolamento volontario

La struttura verr‡ recuperata e potenziata

Lȅinvito perÚ Ë a vaccinarsi

Albenga libera
dalla pandemia,
nessun isolamento

Il sindaco Riccardo Tomatis:
´Dopo aver visto per la 
milionesima volta il file vuoto
delle quarantene, siamo alla
svolta. Momento importanteª

La pandemia aveva accentuato la crisi della residenza protetta
Decisivo a sciogliere i nodi lȅincontro tra i sindaci e il dg Prioli dellȅAsl

Pronto un piano per recuperare
lŽospedale SantŽAntonio di Sassello

» stato rinviata al 28 luglio la scadenza del bando di concorso, prevista in un pri-
mo momento per lunedÏ, per assumere un funzionario addetto allȅamministra-
zione, gestione e contabilit‡ alla Servizi Ambientali, azienda pubblica che si oc-
cupa di acqua e depurazione nel ponente savonese. Lȅamministratore delega-
to Vittorio Savona (avvocato, nella foto) alla luce dellȅassenza di domande arri-

vate per ricoprire il posto da esperto a tempo indeterminato ha deciso per la pro-
roga. Lȅavviso era stato pubblicato anche allȅalbo pretorio dei Comuni soci della 
societ‡, tra cui i principali sono Loano e Borghetto, ma senza esito. Nessuna do-
manda per i ruolo di funzionario -amministrativo Ë arrivata sino a ieri agli uffici 
dellȅazienda pubblica. La graduatoria eventuale, stando alle normative previ-
ste dal bando, avr‡ una validit‡ di tre anni. Il bando Ë stato pubblicato sul sito 
internet della Servizi Ambientali spa. �

Il pronto soccorso del Santa Corona
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